







Roma, 23 marzo 2007

Da tempo è all'ordine del giorno della Commissione Difesa del Senato la riforma della Rappresentanza Militare. Trovo quindi decisamente singolare che, soprattutto da parte di chi ha responsabilità istituzionali, si lancino proposte mediatiche che parlano d'altro.

Sarebbe molto meglio impegnarsi per garantire al provvedimento di riforma un percorso rapido al Senato.

Ho ben presenti le difficoltà, i meriti e i limiti di cui è portatrice l'esperienza della rappresentanza elettiva dei militari.

E sono anche deciso ad impegnarmi per un deciso passo in avanti. Voglio perciò avanzare una proposta concreta. 

Di qui ad un mese - poco più o poco meno - i COCER saranno chiamati al tavolo della concertazione. Stralciando dai testi dei Disegni di legge depositati in Senato ed attualmente all'esame della Commissione Difesa alcune norme specifiche i COCER potranno andare a quel tavolo con le potenzialità e le responsa bilità di chi può svolgere un ruolo negoziale di contrattazione e non una semplice concertazione. Sarebbe un segnale importante dato a tutto il personale delle nostre Forze Armate, un gesto di significativa attenzione ai loro problemi, rispettoso delle prerogative e delle peculiarità della condizione militare.
